
innÒVIIi N.- 243--'--' ---_-~-----~-~~·""· •. Udine, Morcoledl Gio-'--'ve--'dl'---28_.2_1i_O_tto_b_re'---188'---6 ________ _ 

Pr9zzb di AssoclàZione 

OA1act .e St~to 1 dnno , , • L. 00 
id. semestre • • li 
li trlmeBtl"o ,, • O 

, .·id.: meao. ,·. • .9 
l!ttb1PJ ft~nc:; •••••• ,'tJ. 89 

id, lieriuiaìfé •• ·• o .. 17 
14. t.rlmeatré • • • • • 9 

Lé a~Socd~Elonl non dl~dctte sl 
Intendono rlnnova.té. 

Una., c~}11a.ln tutto ll'.l.'egno Oèn .. 
toalm! 6. GIORNALE RELIGIOSO-POLITICO -SCIENTIFICO- COMMERCIALE 

A.bboùitnientò- Postale --

Slpubbllootulìll giorni tronn~ 
l festivi.. - l manoeeriìtl non al 
rèstitnil:lllono. - Lettere é pieg'hl 
non e.ffra.noa.tl •l respingono. 

Le associazioni e le inserzioni si ricevono esolnsivamente all' uffloio del giol'llale1 -in via Gorghi n. 28, Udine. 

fa.rà nn gran monnmentone nar.ionale con 
qneattt breve iscri7.iono : 

QUÌ 
'OIACE 1!, BUONSENRO l'fALlANO 

F. _________________ , ______ __ Io sc01Wti1etto che certi cÌipi llll\61-li non 
dormouo neppure alla notte 'pèr pensàre 
al modo migliore· per far· buttar via- i da- M ElMO RIEl p-uN EE;rJ::' E 
nari ai poveri comuni. _ · 

Ogni ·giorno se ne sentono sempré .di 
nuove, UUi\ . piil bi~~arra dell'altra, ta1,1to Il Osservatore Romano pubblica il se-
ctw. •SO uno straniero legge,~se i giornali guonte energico. articolo: .. 
del 'bel paese, dovrebbe concludere. che. l'I• La triste fine di Giuditta Tavanl •Ar­
tali!l è la terra di Bengodi. e che i con- qua ti e dò'-sùoi. compagni nel lanificio . di 
sigli comumtli non hanno altro d<t pensare CliSI\ Ainui, _sarebbe oggi mai, dopo dieclotto 
che <Lile sciocchezze. anni, quasi dimenticata, se coloro, cui 

Aprite _un g.ualuÌJqne ·giorpale, 0 c'~ ~ torn~J. conto, non no evocassero! (l'anno in 
scommettere d tec!. contro uno, c li e tutti 1 anno, la memoria per rinfoco are l' odio 

. santi. glori! i .. trovel'ete una rubrica abbon- dei settari contro il governo del Papi. Ed 
dantisSinill di fostè per' inliùgnrazioni di a questo intendimento, e non a scopo 
monumenti, lapidi, medaglioni, ~rieinorie, pietoso, devesi ascrivere la cerimonia di 
ecc.; ecc. Tutte qtìeste postume onoranze cui fu teatro ieri il Campo' Verano. Una 
· · 1 · 1 · · t tombu era stata preparata per i morti di st nso vono semr.re lll so enm scorpacma 0 casa Alani, o le loro ossa vi furono tras· 

che. pochi privllegiati fanno ad onom o 
gloria dei morti grand'u~mini o. a dltnno portate alla presenza di parecchie società 
dei vivi, .ma scorticati contribuenti. detnocratiche. 
Noti vi ò città, non .P~esuqolo, non. villag· I discorsi che furono pronun~iati sulla 
gio che noti partectpl a quest<t genor~le nuova tomba furono qua h dovevano essilre, 
mttnia funebre e non protenda aliùerio la o la polizia italiana; che serviltuonte . ti· 
sua mer.7.a dor.r.ina di iscri~loui, sia pure morosa vieta che a Padova si di!t il nome 
in gloria. di Merli n Ooccajo o Burtoldiuo e di m·de alle truppe. austriache combattenti 
Caccasenno.- Iù vel'ità che è proprio .nn sui campi lombardi, permette, vilmente 
peccato non andarsene all'altro mondo . nou~t!fante a. Roma, clio si. dicano merce­
quando in questo si gode un po' d'in- nat'l eff.eratt coloro eh~ ~tlescro col loro 
fluenza! Si avrebbe la certer.za dt passare sangue 1! trono del legtttuno sovrano. 
ai posteri monumentati ed epigrafati in i Eppure appunto ieri vi fu chi prese le 
tutte le sal'se. - Noi però non abbiamo difeso di qne1 mercmari, e il difensore 
alcuna volontà di. morire e molto meno fu inscientemente quegli stesso che .. meno 
di fat•ci monumentaro, mit siamo ineravi- di ogni altro bramava ti pensavà di esserlo. 
gliati- che i patriottoni d'o~ni piil piccòlo Il professar B. .E. Maineri ftl. quegli 
centro Vlldano alla ·caccia di gmnd'uomiui cui fu affidato di eternare il- Mto di casa 
da ;immortalare nel marmo o nelle altiso· Aiani, dettando la pergamena che doveva 
nanti epigrafi. Siffatta mania non è nerto esser!!\ deposta dentro la tomba. Ma, il 
un elogio lusinghiero per la ottenut~ r~· professor Maineri, pur desiderando di in­
dellzioue della patria .. Sembra che smmo na17.are al cielo i vinti e di coprir~ di 
divenuti un bmnco d'imbecilli e . non pos· infamia i vincitori, non potè nascondere 
siamo. emanciparci qall'imbecillitù. che a~ la verità. 
vendo eternamente sotto il, naso l'effigie E"'li infatti in mezr.o alle frasi reboanti 
di. 'fizi~, Gaio. e S~~lproni'o ... -:-. Oh pii- dali~ rettoric!l rivoluzionai'ia, èonfossò cho 
ghmmo 1 nostn deb!tt, sollevmmo le pub- " il lanificio di Giulio AianL era mutlito 
)lliche tnis~rie; ~mancipilìmoèi ·~a tttri.te " in arsenale d'insurrezione." e cho quan­
nnp-oste, d~amo 1~crem~nt? !!Ile, mdustno( do ht trup~a,, ~he av~nz~ya .1'!'soluta. e 
e non perdiamo tl -tempo, Il s~nno ed 1. compatta, mtunò la resa nspose "nua 
danaro .a P?POla~ l~ p1~zz~ dt Carnead!' pioggia di pt'oiettili e un'o scoppiare di 
marm'omzatt- <o nnpmstncctar le rase dt - bombe 
iscrizioni :inconcludenti! - Le rlo~tre pa· Dunq~e da nn Iato un manipolo di cos­
role. s9no _gettate al vento, ma non Importa. piratori, dall' altro i- difensori del diritto. 
A furia d1 battere, ~ualcuno .asoolterà. Tristi· purtroppo le conseguenr.e ; ma di 

G.u~rdate .un po dove è.~u~ato .a fie- chi la colpa 1 Oh! li vorremmo vedere 
cal'Slll· buon senso del MunJCtplO dt Ra- questi' liberali d' o"'gi; Rabagas di domani 
venna l · · · . .· se in simile caso, ~on gddèrebbero com~ 

Non contento di aver monnl!lentàto Ga-' · il loro '.pro.totipo: Soldati, sp;tzv.atemi que­
ribuldi; d'aver popolato la città e la Pineta sta canaglia. 
di iscrir.ioni e ricot·di garibaldeschi,i d'aver Ma se a cotesta gente giova evocare 
epigrafàto tutti i numerosi sal va tori di certe memorie pei loro fini insidiosi, non 
Garibaldi nel 1849, non contentò di tutto saremo noi a ncordare avvenimenti funesti 
q!l.e s.to :il?maginò .. ~i f!tre u~a t~mba unica per insultare ai morti: pal'be sepultìs; 
d1 ,tutti' l;salvaton. dt Ganbaldt .e ade.sso A noi basta di rile.vare n; c.hi di quel 
ne fec.e l'l~a,ugura~w~e. a snon .dt m~s1c~, triste avvenimento spetti la responsabilità. 
con d.IS<\QFSI,, applausi e..... bnnchetll,. O ò Questa responsabilità non pesa per nulla 
proprio Ull bel sugo bnnchett!tro per lllll.U· sui vincitori che combatterono 'por il di­
gurare nna tomba l M~ che volete.~ Sem- ritto; pesa solo in parte sui caduti tra· 
bl'!\1 ,nella. nostra. ,s?cwtà t?alata, .che la . sci nati a cospirare da sobillameuti ~sterni 
mprte, a.nz1 eh~ ,1spu·are tnstezr.a.sm ma- e da speraur,e deluse: essa pesa tutta in­
dro. fecong(t ,dl ;buon umore o dt scenate_ i tiara su chi li spinse a cospirare, cioè su 
carnovalesche. . . i, , quel governo che vile coi forti, prepotente 

Ma il segreto di tante gar.zarr11 funera,ria coi deboli, passerà alla storia come modello 
stil, nel fatto, ,che mancano i yi_vi per !Ullll· di slealtà COU tutti, 
tonere'l'agJtii,ziané patriottjc'a Jittir.ia,, e l!t ' --
mèrcè dei 'morti si çetplri<l'éstare un po' la : L 
fi4écopa,patl'iottica ed assopire il generale a questione sociale 
mnlèontento. SECONDO IL CON.TE A. DE MUN 

Il J'Ì[ùnicipio di R~venna ci pare abbia 
spèso abbastan~a: pèi sal va tori d t Garibaldi La J)iberté. di Friburgo ha pubblicato 
e spe~iatn? eh~ nou abbia di! MQinP.Òrle un particolareggiato rendiçonto della con· 
ossa d altrJsalvatw'i, perchè divon·ebbero i fereum ton uta colà dall' illustre ecQnomi­
dilapii:h•tori della' Cafl\111 èiHiinna!e: , sta cristiano ed oratore, conto A. de M un 

La lqminosa idea. della municip!Ùit~ ra- e noi. ci affrettit~mv a. tntdurlo, ~olentl 
ven11ato ·incontrerà in tanti altri luoghi. solo d1 doverlo qu1 e cola compendum. 
Non potendosi dappertutto troV!ll' salvatorl Il CO]lte A. de 1\lun .venne present~to 
diG. aribaldi si scoyemn~o [uor~ i ~alyntori .l all'affollatissim9 u~itorio d11 \ligt: ,ll:lermil· 
dei. g:ran re . o ~et s1,1~1 ttrav~edJ, .~nch~ l !od, Vescovo d1 Fn.b.nrgo e dt GwFra,, 
Jlon' sapondosJ p1il ch1 mouumentat'e SI l Dopo una magnifica ed elo~ueritissima 

illtrocluzione, il conte Alberto de Mnn os_ 
:servò che non vi è alcuno il quale ignori 
lo terribili minaccio, ohe, da un capo al­

i l'altro dell'Europa, fanno tremare la so· 
cietìt,- lo .te!npesto scatenate sppra di. essa, 
i pericolosi consigli ohe accendono passioni! 
il fuoco dello quali si volge contro d 
quelli che le hanno scatenate. 

Dopo la grande impressione prodotta da 
queste minaccia, una domanda si presenta 
spontanea ed è questa :.il pericolo esiste; 
alèani fatino ruostr11 di non vederlo. e pre­
tendono che sia uno spauracchio imagtria­
ril) ; al t l'i pensano che queste passioni sii· 
nìùno domate dalla for7.a e che basterà 
opporre ad esse ,umt resistenr.a brutaìe; 
altri finalmente, simulando indifferenza e 
dormendo nella mollezr.a, dicono a s~ stes~ 
si : Lo stato presente durerà !\Imeno q\(fiilf,1 

· to la nostra vittì; dopo avvenga quellò'; 
che vuoi avvenire. 

Noi cattolici abbiamo ben altri doveri .. 
Dobbiamo interrogare la nostra cosciériza, 
cercando se queste tempeste; questo ~asc 
sioni tnmnltnanti sieno semplici effetti di 
sdegni passeggeri. E bisogna che noi 
osiamo proclamare che se queste agitazioni 
sono tanto minacciose, se. queste minaceie 
sono cos\ grandi, glì è perchè dietro a 
loro vi sono dei dolori vclri e reali. Non 
b!ISt~t credere agli spauracchi, contare sulla 
forzàì dormire nell'indifferenza. 

Abbiamo veduto il pericolo .sociale alla 
trista luce degli atroci incendi. di Parigi. 
Non è uno sdegno che. passa. Vi sòuo .do­
lori. nel popolo veri o reali, dinanzi ai 
qUàli non . basta chiudere gli occhi, ma 
bisogna recare rimedio. Bisogna ritoraare 
ai principi! r.roclamati dalla Chiesa, i 
quali resero g1à tranquille e prosperose le 
nazioni e che soli possono restituire ad 
esso la pace, che la rivolu1.ione ha tolto. 

Venendo a l!'ribnrgo il conte de Mnn 
ha visitato la r.hiesa di S. Nicola e :vi 
ndl il suono dello stupendo organo di 
Mooser. Sentendo quel magnifico concerto, 
si ricordò della eloquentissima descrizione 
di Luigi Veuillot, il quale, imitando un 
conte d' Hqjl'unann si chiedeva se l'llooser 
avesse " posto nel suo organo tutte la ani­
me della sua famiglia per quattro genera~ 
zioni, impe\:occhè. io non so quante ànime 
vi cauti no, quante voci. ri si facciano sen­
tire, le n'ne. lontano, come d'un· gruppo, di' 
pellegrini passanti in fondo al bosco can-. 
tando inni dei quali la più parte. rapisce 
il vento, le altre così vicine, che pare di 
distinguervi la parola ed i ~ospiri. " 

!Hi sembrava che. il suono uscente dal-' 
l'organo fosse· la voce dol popolo, che ta­
lora par,Q un g~i~o minaccioso in m~zzo 
alla tempesta, talora nn lamento _compres­
so e tt1lora il lamento di nn fanciullo, che 
raccimta.le sue penè al. fido, òrecchio tnfl-
teruo, chiedendo conforto. . 

Colpiti dai mali di cui·fnrono testimo''­
nii, il. conte de M un ed i suoi a.mici han• 
no incominciato dal riaccostare le clas,s,i 
dirigenti agli qperai nei Circoli cattolici. 
Il grande risultato da questi ottenuto- in 
l!"mncia è di aver abbattuto la muraglia 
innalzata dall'odio fra le diverse classi so .. 
ciaU e specialmente tra quelli che possie­
dono e quelli che non hanno nulla. Il 
contatto fra i' membri ed i direttori dei 
Circoli ha dimostrato che gli operai non 
sono invincibilmente nemici delle classi 
superiori, . ma. ch_e hanno bisogni, dolori, 
aspirazìòni, che' meritano proter.ione, an7.i 
- diciamo la parola - giustizia. 

Non vi è nessuno, che sentendo i la­
menti delle classi operaie, non si si11 do­
mandato : Di che cosa si lamentano ? per­
chè soffrono ? Come l'anima, della quale 
parla Dante, che erra inquieta ed a chi le 
domandu : che cosa cerchi ? risponde : 
Cerco ta pace l cosl, se uno di noi po­
tess@ porre la mano sul cuore dell'operaio. 
questi gli risponderebbe tosto : Cerco la 
pMel . , 

Io sospi1·o la ijicurezr,a dell'indomani, la 
sicure~r.a della famiglia, la .sicnrezza pei _ 
giorni ,delht ve~chiailt. . . 

Bisogna dirlo. Queste pene, cou'ragioue
1 

lamentate; sono nate dal disordine sociale, 
che ha s~ppresso la pace e la .sicurev.za, 
insiPme alla giustizia. Chi ò che turbò la 
P,Me di cui avea goduto per tanto tempo 
1l {lopolo · dei lavoranti ~ Perché· questo 
popolo si lagna e minaccia ~ Perché i po·• 
tori p\1bblici si' mettono. in guardi11 da 
queste minaccia o comprimono questi la-. 
menti ~ . Ecco la questione fondumentale 
del te m p o nostro. _ 

La ctmsa di qnestlt situa7.ione consista. 
in un triplice disordine, Da, quasi un se­
colo si nota un f11tto nuovo nell'ordine re- _ 
ligioso, un altro· nell'ordine economico ed 
un altro ordino sociale, _ 

Nell'ordine religioso' abbiamo ·Ili. nega­
r.ioue della legge divina in rapporto colla 
legge ~ivile, cioè Oristo sbandito dalle oo. 
stituzioni e dalle legisluv.ioni dei popoli. 
Dì qui la smnnin della secula1·izzazio.ne 
dalla qnalo sono invasi i moderni poteri 
civili. 

Nell'ordine sociale si ebbe la· distrll?.iòne 
repenti11a di tutto l'organamento sul quale· 
quell'ordine interamente ·riposava. Distrùtti 

'i corpi .organiz7.ati, rotta --la solidarietà, 
troncati i. rapportitra grandi e piccoli, ·tra 
fortj e :debo!J, si lasciarono isolati gli in­
dividui. di . fronte. ad un solo potere:. lo. 
Stato .. I legami che uniscono gli nomini 
tra loro furono tagliati e F intere8Se: per­
sonale e particolare -venne loro J?resentatò­
come il solo fine dei loro sfor~r sotto la, 
tutela dello Stato. 

Il f~ttto nuovo verifièatosi tìeil'orditie' 
economico è Il rovesciamento. delle condi­
zioni del lavoro. La Iriacchinli, prese il 
posto dell'operaio e il ·formiòabile meeéa~ 
nismo ributtò l'uomo. Alla macchina ab~ 
bisognò un posto sempre pit) grande pel 
suo sviluppo, più denaro pel suo _lavoro, 
piil braccia per sorvirla e a piil buoll 
mercato. In faccia alla macchina non v'ha 
piil uomini, ma utilità, come ·;disse l'ab. 
Hitze. Di fronte alla illimitata libertà di 
concorrenza, all'ammassamento dei capitali; 
al deprezzamento del lavoro umano,· Fope: 
raio. si trovò disarmato .n cagione della 
soppressione di quell'organameoto, ,che lo 
avrebl)e, protetto _contro la macchina.· Di_ 
questa essq. divenne servitore, Non è più . 
considerato come. un uomo, che ha un'a- · 
nima, ma .come Ìl!l _essere che .ha delle 
forze. E purchè la macchina cammini, nes­
suno .c.erca che cosa queste forze divengano. 

Dinanzi . a . tale condiv.ione dell'operaio; 
altri nomini hanno detto : La religione 
n?n .. c'~ntt·a nei· mo!Jrlo del !ttvo~o.; la' legge 
dmna non deve mtervemre net rapporl,i. 
tra capitalista e operaio. E cos\ la' lezgé' 
umana non tenne più · venm conto-. della 
legge divina. i ' - • 

La situazione dei cattolici è' un· poco 
difficile. Se ci rivolgiamo alle classi dir! .. 
genti dicendo : I_l popolo soffrol,ci si ri­
sponde che siamo socialisti. Se ci rivo!~'.· 
giamo agli operai, ricordando noro do~ 
v~ri e. indicand_o i mezzi,, che ci. p~ip,~~­
p1il att1 a miglwrare la loro ccindizlonè ' 
ci si !·ispondè: Arrivate coll'ultima;' siet~ 
retrogradi ! . . · · 

Di qni il bi~og!lq nel quale nili si~ìtili ' 
di ·moltiplicare· i· me~zi -della pubblici t!\. 
per rispondere ·alle accuse è' per farci in· 
tendere dalle classi operaie, dalle quali 
vorremmo essere compresi. 

I retrogradi sono coloro' i qu11li, aven\lo 
tratto dallo stato presente tutte le soddis­
fazioni che loro piacquero, abusando di 
questa situazio~e. ecqnomictt èhe lol·.o pro. 
fitta., non voghono mutare nulla, nè rico­
n~scere che nello stato nuovo di cose, che 
fu creato dalla rivoluzione francese, occor­
re un organamento nuovo. Nulla adesso 
somiglia neanche da !ungi alht condizione 
del ~opolò .In al_tri tempi, alle relaziopi 
che. m altn temp1 correvano tra padrom e· 
opemi : lo corpora~ioni professionali, che 
stabilivano legami protettori, scomparvero 
e la legge atlu!lle, al tutto indifferente, 
ubhandona l'operaio in balftt del padrone. 
Ecco che cosa c'è di nuovo. . _ 

In altri tempi vi erano miserie, carestie, : 
violenze come ora; m~· ciò eh~ ora vi è t> 
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•nòn;!,&er!l· allora1 è uno .stato sociale ne] Siato nellé prime filo sni campo lli 
quale Dio hon entra piÙ ver nulla, gh battaglia delle lottll sociali, voi che ere­
nomini non nanno interessi comnni, UHL de te, como me, che 1!1:, Chiesa porta in sò 
ciascuno pensa stllo per s~, sotto i a guidi\ :~te(lStl, .· la solur.ioua .. di. tutta le gran41 
del suo. torMeonto materiale o delle sue qM~t1onl ' n nume •. Questo l!llvo essere 1\ 
passioni. ; No. n vi · 90no più legh.e contro '. ye. rp .. gm. n d~ part)to. dal lloma~i e do.~ biamo 
l' .iufortuuio e. lò cn.lamita. Ed ·è questo ;'fondarlo no1. oggi; In esso VI il p n) che 
che 1 secoli passati non cono )l boro... . ,. .. • ll91~. b.~s.ti J~or .s?ddlsfarò. tutte le più n9~ 

gliere Monsignore alln. sua residenza, dove 
si trovava già l'ambasciatore di . Ft·aneia. 
con tutti gli a•hletti all'. ambasciatn. vestiti 
in gmn mon~ura. . . , . · . ' · 

- Fra i molìi e ricchissimi donativi fatti 
alla sposa d61. prin'l!tp'e Valdemaro, merita 

c di essere menzionato quello di cinque dame. 
, Consiste in una statua di Maria SS. in ar· 
gtlnto, èol· di'lino Infante .fra le bracda, 
alta. un .metro, irmrostata con per(e1 zaillri 
ed ametiste sul ,disegno della Madonnà d'I· 

Vi è nnt1 scuola che ave'tldo fornuì.to luh aSplrtlr.tonl..· 
questo; sitnllzione a proprio profitto, vi si Il conto de i'rfun tertuinn mccom1tudundo 
è !llJSi~l\ da; .pnrl~onn, con ut1t1 c~citò. seur.u. eloquentemente ht concordia fr:n i cattoliçi 
esempio .. E' il ltberalismo, considerato sot· o plnndendo nll'ttrmonin, nmunrata 11 Ji'l't· 
to l'aspetto economico: esso 1Ì l'espressione burgn, dolio· più grandi fnrze .. sociali : la 
di tjntlsta situar.ioM; è in: dottrina .che Chiosa o lo ~tato; plaudoudo nll.a sommis­
non riconosce che lt1.-rogolu. dell'interesse, sione del popolò e dol potere òrislil\110 
" cl10 porò f~co del lavoro lll)lauo niente ctllo leggi di Dio. 
altro che una merce; dell'operaio UDII• ·. :Un subisso d' npplausi coronò l'eloquent•Y 
mercanzia, cho si voo'de sul mercnto al ca• · 'discorso dell'oratore. · 
pitale{il qttnlo gode di lina libertà illimi· 
tata,iu·questu.,situu.zione illitiaralismosi ---~.---. -.-

:J~,~s~ · ~~r8i~~ro~:r~Ì~~~4n~~~~ no~ho v~iols~~~ Il ProsideUte · della R6Dllbblica di S. • Domìu~u · 
dare~ dove sto. i!·miile; nè ceréarvi il. ri· A.T1 SOA!MO l'ON'rEFICil 
medw. ..-: .·,··,··· · , 

'Il ììiillè 'è nel idolote pei . Ilio l ti ·· e • nel 
quasi illimitato s:odare dei pbcl1i. Il thale : • L'Osseructlrwe l1Qllla.11~\ il 22 corrente, 
à nella•'soppiesslòile del.~iposo domenicale, 'ave.va miltlettorn d11 s. JJOmingo in cui 
che era già :un gran ,sòlhevo wl lavoro. S1 'si .dnv~t conto delle liete accoglienze fatte 
rapì all'operaio questa indipendenza di nn \dal. governo di quella Repubblica, dal 
giorno sopra sette ; si ~hermlrono ··l n mo~ . Olerp. ·e· dalla. popolàzione di. S· Dorniug0 
glie o i figli dell'operaio e. sVscaraveuta~ • al imovo Arcivescovo, Monsignor Morino 
rono nell'otfìcina; così si· sciolse la. fatui· nel suo prinlo giungere in quellti..città. · 
glia cristiana, ,si distrusse ·il domestico,fo· Nel ditLrio romano. giuntoci ieri sera 
colare; Si abus11rono tutto le forze deiluo· troviamo il testo di una lettera ufficiale 
mo e .ciò si battezzò col nonte di libero, che il Presidente della Repi1bblica signòr 
esercizio della libertà. . Wos y Gìl ha diretta al Santo Padre allo. 
· Noi• noli·. vogliamo accettare .\a couni~ scopo di attestargli la sntt figliale ·l'icono· 

venza di questo stato di cose e separan· sMnza per ltt nomina di Monsignor Morino. 
doci dai go.udenti; cui profìttn,-ci diamo a La riproduciarl\0: 
cer!lare.il modo_.di.rimediarno i danni. . "Alessandro JVos 11 .. Gil, 'Presidmte. della 

Non .ci .volgiamo al socialismo,' sebbene BepubbUe<~ eli. s. Domingo, a S~ta San#tiì 
non siamo.·dLìiquelli ·: che, lo credono fatto Papa Leone XIJI. 
solo per ricevere .dei colpi' di fucile. Il so• · , <.Beatissimo Padre, 
cialistno serve d'orguno ai dolori 'del po• 
nolo. e forse talora IL ingrandisce. Bisogna • b' indirizzarrui alla Santità Vostra, è 
t(, lt 1 d' t· · · 't' d · per me, C.1po di q~esto .Stato, cagione di 
asco ar o, per · lS mguerV! l gemi 1 01 .altissimo onore, quale roi viene offerta dtdh\ 
veri, dolo~L dalle sue esagerazioni. Il soci a" circostanza della elezione che Vostra San· 
lisUio non. ha il carattere fondamentale di 'tità ha fatta nella pereona dell' Illustrissi· 
ogni riforma socialè, che è ritorno ad uno mo' e Reverendlssimo· signor Dòn Fin•dioan· 
stato di cose basato sul principiò morale do At'turo do Marino ad' Arcivescovo di S. 
e sull!l··legge <li Dio. Nel socialismo non Domingo. 
si trov~oo· che .le. COI)e.eguenze del lìbera· .. Il gregge di. S. Domingo, lungamente 
lismo, Il Ropol,o, 1\Ì suoi fal$i;maestri rhn' orfano, già da anni sospirava il suo spa·· 
prqvera d avèrgli rapito Iddio; di rifiutat· oiale ·. P11store, e. mentrs il governo della· 
gli, la. terra.:. ~d·.esso)<t vuole .. ·: Repubblica e la Nazione sentivano quèsto 

N è l t ' • l' h · à gran vuoto nella organizzBzioua generale 
on. . ne ma erJa !Slllo c e Sl trovar del paese, gli interessi della religione re­

il,. ·rimedio. ad .. uno stato· di cose:,dovuto .cl amavano cb e si ponesse mente a· tnrito 
pJincipahnente alle dottrine materialistichè> imperiosa n.ecossita pel . maggior luatro del 
Venne materializzato il. lavoro .umano,. e. cùlto cattolicù, o pel regime più esntto, più 
l'operaio1 ·quanto più ha dimenticato la·• definito, dell'ordine spir!tuale. 
sua ori!f!Ue divina, tant1>:più divent11 avido «Voi, BeatisSimo Pndre, avete pronun· 
dei .))em·materiali che gli vengo11o negati ziato la vostra ultima parola per usare del 
oltre giustizia. •. · :V astro legittimo diritto, 'mostt·anclo, com'è 

v· è 1 · d' Q t VostN costume, il Vostro zelo pastorale, ed 
· vl nn. so o verò rnne 10. nes O· non· nvete soddisfatto lo bmme dt questo popolo 

è•Bolamente ··la fede ·personale> ··J? e$8ere· cristiani), .attaccato jnalterabJlmente a'l~~o 
cvistiano in ·•particolare·, ·maL i\ ritbruo' fede ca\lolica, .ereditata da suoi maggiori. 
della leggé divina nelle istituzioni e '·'neL Per questo,e per tutto ciò che avet? fatto 
costumi pubblici. Bisògna · 'eh·e i 'poteri in ·onore del nuovo Arc\vfsco\·o chir <lestf· 
pubblici riconoscano ·la; legge· divi mi .e. se~ nate a pastore di questo greggia, il' Gover· 
condo ,essa..tacciano.Je leggi rispettando i no, il clero c la nazione sooo r,m,•sti lieta· 
dil'itti: legittimi 'di tnLti. Bisogna ristabilire mente soddisfatti; e nella espansione . della 
tra· gli uomini la pace sociale, turb!lta loro gioia banno benedetto il :Vostro nome. 
d 'll · 1 · (l t · lt t ò' Monsignor. do Meri no ha inoltre tr&SIIteseo a a· .flVO ur.wue. · 'llues o r1su a o non pu '· al Governa l'~spressione dei benevoli. seoti­
venire,.JJhe ·d~tlla, Religione Oattolica. ·Qui menti che animano il nobile 0ucre <lì Vo­
è*la .forza. che diede la pace é la 'prospe· stn1 Santità in pro del Go~erno e della Re· 
m~ al mondo .e, che .può rendergliela an·• pubblicu di S,;n Domiugò; la qual c~•sa ba 
cora.~Ecco, ciò che bisogria aver il coraggio portato il 'cohno '·nl nòstro giubilo e alla 
di procla·mare e di provare colla sliotia del postra flratittìijitie, · 
P~.s.sato, .Bi.sog[la ~icqrdare al , mondo che • Degnatevi, ·B~atis;imo Padre, accetla1·e 
per,Iungju, ~ecqll,. sotto ))i!nper.o. rlell!li. tanto da me, cbtl dal Governo che presierlo 
legge d.ivina, v'ebbe. uno. stato s.ociale senza· e da quosto popolo le p1ù sincere proteste 
eo.c.e~i ,,dì' . JayorQ; 'l' Anrt~lus chiarnlìVa della, 1\DB\ra (levoziqne (llla Santità :Vostt'lt 
l' ~pera!~ al ripqs,o, e la domenica gli. la·. e alla Santa Sede, siccome ~gli fedelissimi, 

· sclav!l,nfare le. forze. Allora; .non c'era. qunli ,ci gloriamo .di· essere, della Chi.esa 
quell~· ll~(~i ,c)li!Joma oggi la. :Pi!Lga. del cattolica,. u~owstolioa, rqmuna, e Ni pre~o 
proletàrio'; nè quello clelli\VOrQ,.,uè quello ~~,:uc~~rtìrci lJ\ Vostra benedir.iona npo· 
del' èapitalista e del cavo fabbri~a, sepza ~ Beatissimo Padre 
garan~ie per 1'. indomam. .· . . · ~ ALESSANRo w os y Gu, 

~reìid~ndo ;occa.sione dal Figlio :leggen- ,, GmsEPPE oE r. CAsTao. 
d!!tJO ;.dl•. Fnburgo, .l'.oratpre elòquoute·. « Da!l'alazz9 Nazionale: San Domingo, 22 sol· 
mente. gli\para~onll. la società, vecchiO tambre 1885». · 
albero, che cristianamente forte dmò per 
secoli e secoli, che nel Oristianesinw ri· 
trov:~rà ancora i germogli, le frondi1 i 
fiori e ifrutti per secoli· e secoli. · 

L'oratore si rivolge special!nente alla 
gioventù, adqitandole le. lotte. .da soste• · 
~er~.& t .. eue.rido ·tes~a; a.l .. s.ocialìsmo.· ed alla 
lD.~\!le'ren~a :del hber!lllsmo: . · 

.~o.,qt\~~tiol\e sociale domina tutto. Le 
questi.oni .PolitiQhe, le questioni di governo' 
V~l\gonQ 1n. :secondo ordine. Qualsiasi . la 
tn\sform~~io!le delle fmotiere, la questione 
socl,!f.le •. min~cci11 tflt.ti.. gli S;tati · e t_uttL i. 
gov~r!ll. Nessuqo d1 quest1 può dm! di, 
non C()n0sQerla.: Nessuno . ·può dissimulare 
che s~r~, ,questo il terreno sui\ quale si 
combatterà la suprema. battaglia fra la 
Chi~~ ed il ra.zionaJ!SmD. · 

L' imperatore del GiaDDone a Leone Xlll 

Giungono .da Roma le seguenti notizie, 
delle quali è inutile far ritenere la .straor­
dinaria i.mportanza; 

Nei primi giorni dello scorso mese di 
settemore l'illustre Vicario Apo~tolicodel 
Giappone meridionale, Mons. Osouf, rice­
veva dal Santo Padre 'nna sua lettera an· 
tografa da presentarsi nl!! Imperator~ . del 
Gh1pponè; · . 

S. M. informata del fatto, fece dichia­
rare a Monsignor Osòuf che l'avrebbe 
ricevuto personalmente. cogli onori sovrani. 
Furono spedite le carrozze· di cort~ .a to• 

L' ambasciatore it1lrwlnsse o pr,esontò a 
S. M. ìl Vicario ApòstollM, i.~ qudle poi 
presentare lo Lettera .Apostoliche -Pcl'onnn­
r.itf un breve disc9rso In lodo dell'Impera· 
tore che accorda· prote~iolle ai · · M!ssiomtt•i 
ed n! sudditi cristiani. 

·vetot. ·"'" · 

· Rispose l'Impara toro: cssero gmnde· 
ineotw soddiofalto dell' nl\11 dogbfl?.ìoue del 
Snnto Padre, di cui conosco il grnu cnoro 
e ltt splendida. menta, per lt1 bontà di ri· 
volgorgli qttolla lettera. ;Essere non .solo 
disposto a favorit·o il cnttolicismo net suo 
impe1·o, ma permettere' iutiertt libertà ttllo 
opore del culto cattòllco. In ultimo disse 
che fra· breve manderà in lt11lia una spe~ 
ciale ambaHciata per. presentare a Sua 
Santità la risposta. 

Mons. Osout'. fu l'ic.ondotto a casa collo 
stesso ordì no di parati\. 

I~'AI.,IA 

Livorno - l]t; ceritzo frultife~o. 
-. L'ultro giorno a Livorno un .v~ndttore 
di liammifel'i si aiviciuò .al duca d' 1\.ostl>, 
mentre qu~sti scendeva ùùllo ~Cl\lòne del · 
Gmncl HO/al, o presentò ttl principe, non 
cùnoscendolo, un cerino perohè potèsse ao· 
oendere il' suo sigaro. 

Il fratello del Ha lo accettò con compia­
cenza, e dot1ò quindi un marengo .al fÌIItn· 
mifcralo, ·che, al colmo· della confusione, 
rmgrazìò. balbettando. 
Roma- 1 giornali eli Rotnìl ,com· 

mentano in vario senso il fatto seguente : 
•rempo fa, certo sig. N icol!l Da Siano si 

presentò ad una porta della città con 400 
grammi di zucchero. La gnnr<.lio d11ziarie 
gli .fecero pagare un aoldo di dazio. Il sig. 
De Siano pagò, ma pt•otestò. e ricorse in 
via ammini~trativa pe1·chè gli fossero reati­
tuili. i suoi cioqt)e centesimi. Il reclamo. 
non· fu accolto. Allora il. sig. De Sitwq citò 
- !lmericannmente - il Municipio in Tri­
bunàle. E il •rribunale condannò il M uni· 
cipio a reslituh·e il soldo. Ma la Giunta si 
P.ppellò. E il 27 dello scorso maggio la 
Corte d'appello confermò la sentenza di 
prima istanza non solo,' ma stabili la mas· 
si ma che,ncn .è. dovuto q~zio. per quant{là 
inferiorj a mezzo chilogrammo. . · 

L'amministrn~.ione n1unièipale ritiene che 
questa massima danneggi gmndemente gli 
interessi del Comune, percbè, 11. m:ez.zo tlhi· 
logramma per ~alta sì potrebbe, e.ssondo in . 
parecchi, introdurre un bue in una giorpata. 
Quindi la Giunta ba presentato ricora.o alla 
Corte supt·otm• eli CtJ,.ssazione,, della quale 
si ~tteode il verdetto. 

Non sappiamo se il sig. De Siano ritlscirà 
a tornare ìn possesso dei suoi cinque cen· 
tesimi. Ma ad ogni modo, egli potrà van· 
tarsi di aver dato· un hel da fare· alla ono· 
rrivolo Giunta del Munioipio di. Homo.! 

PadÒva. -Effetti della confe~sione, 
::!orivonò· da At'selega all',ott•ma Speeola: · 

• U nn povera donna di . ~uesto paesello, 
corb 'feresi\ Bollanda, moglie' ad un brac­
cianto, vede l'altro giorno comparivle da­
vanti il suo Curato,. li quale. lo. dice: Da 
up indiViduo che io non conosco ho l'inca­
rico di. consegnat·vi "qmsto monete. Ognuno 
può immag,n>~re lo .sbalordlm:ento <ii quella 
buona donna; q uamlo si v ode soocciare in. 
mMo due doppie o mezzu d l Genova. 'La 
gioia le togiìeva la parola, tanto più che 
nessun sospetto ella sa' fot·mare· ·so1•m al­
cuno, ,che nbbtn in passato danneggiato lei 
o la. sua fotuiglia. 

Regis\ratr, se yi piace, auche ·questo caso 
(che del re~to si ripete aaeni spesso in cam~ 
pagna) a tstruzione o normt• dei uemioj, 
della confes~ione •· 

'.I're:vioso ~ A~resto di 1111 sociali· 
sta. - In seguito u ml\ndato di catlura del 
giudice istl'ltttore. di Este, ve une arrestato 
un noto sqcialista, Ugo Siguorotto, 

Egli è implìcJ\to in un processo pet· reato 
contro la sicurezza dello Stato. . 

ElSTEl~O 

Fr:-:t.n<.~ia 

L'altrieri, nelle cave. di marmo di Ola­
melade, presso Perlgueux, sono crollate sul 
villaggio le impalcature che stavano sopra 
il villaggio stesso. 

Rimasero uccisi otto operai, che si tro· 
vavano dentro le cave, ·e alcuni passanti. 

Il télegramma che da H triste annuncio 
tace della sorte degli abitanti del villaggio. 
li ru111ore dello schianto (si è udito a 

molti chilometri di. distanza. 
Un distaGcamento di linea tenta il salva­

taggio dei sepolti sotto le rovine. p7; tele-
grammi.) , 

Fra tl\nta mondani ta questo dono è di 
buon esernpio. 

- La Lanterne dice che Filippò se.ttimo 
o gli altri principi della.,. sut\ famiglia sa· 
pranno fra breve tempo ciò che eosta ii 
deieorare. prematuramente la cerimonia di 
incoronazione, e l'approfltfare della cele­
brazione di un matrimonio per fare atto di 
pretendenti. 

__.;. La. · Justicc, organo di , Olemencoau, 
respinge la proposta di invalidare le ele· 
• zioni dei conservatori dicendola i spirata dal 
sig~or Ferry. · · 

.,..- VEvéncment dice che i direttori delle 
miniere nel dipartimento del Nord proibì· 
.rono la vendita dei giornali repubblicani 
ai lpro operai. I venditori di questi gior· 
nali. non possono più circolare nei qum•tieri 
ove trovansi ~ase operaie; 

Germania 

Il Lancltag prussiano sar!L convocato 
pri!Jla di N~tale ond~ preparnrsi a presen· 
tare il. 2 gennaio all'Imperatore Guglielmo . 
gli omaggi nazionali in occasiona .dal 25 • 
anniversario di Regno. · ' 

L'8 gennaio cominciera!Ìno le sue sedute 
regolari. 
-La Russia h~combiriato'colla Baviera 

un trattato di estradizion.e simile a quello, 
combinato colla Prussia. Gli altri stati te·' 
deschi seguirebbero l'esempio della Prussia 
e della Baviera. , · 

Cose di Casa e Varietà. 

Un consigliere comunale 
ma~gìa-preti 

Cl scrivono da Tolmezzo : 
Protesto· con tutte le potenze dell'anima 

mia contro coloro i quali mi a'ccusano · di 
essere innamorato fradicio di tutto e sin·· 
go lo il · Oonsiglio di Tolmezzo, mentre io 
ho la coscienza di essere l'orco, la befana, 
il ba~t-ba11 del medesimo. RiguardÒ poi 
ai consiglieri io li considero. legalmente 
tutti onorevoli ed anco onoraridi 1quan4o 
colla loro abituale operosità. attendono a. 
tutelare i noBtri interessi .. Protesto pQi 
quando tal uno di .essi fa in consiglio della · 
politica anti-religiosa, E si, .lo sanno ·an.co 
gli /Ieri, e i dottori dovrebbero sapern.à 
di più, .che ;n.ei consigli comunali; la politi·. 
ca deve es~ere.' meesa · alla· porta . :assoluta. 
mente, Malaugurata politica, cacciata per la 
porta dagli uomini d'ordine, essa dagli spasi­
manti di un. avvenire impossibile duraturo,· 
è richiamata dalla finestra, Brutto entrare 
che. è quello; per, la finestra, più brutto• lo 
spettacolo di un libero pensatore piovùto 
giù dal. passo d~lla morte, parlante di cose 
e di persone religiose; mostruoso poi; quan· 
do una lancia·sp.ezzata di libertà. in omag, 
gio alla medesima vorrebbe imporre •le pro·. 
prie idee ai reluttanti anco a cannonate. · 

Si trattava l'altro di nel nostro .;Oonsi· ·. 
glio della nomina di un sacerdote incari· 
cato all'assistenza spirituale ai ricoverati· 
nel patrio Ospiz,io. L'occasiomì per mostrar" 
si mangia-preti' non potev;a p~esentarsi mi-" 
gli ore pel' un apostolo dell' A. R. U. e pér 
un massone. Ed ecco il nostro· consigliere 
rept)bblicano chiedere la parola. Il mio 
sten'ografo mi ha recato solo i se.nsi più · 
salienti: «Onorevoli colleghi, non ·sapete 
« voi che ... che i preti; oh, i ·preti sono 
• nemi0i della patria (frase obbligatà in 
« bocca ad un massone -proteste) voi non 
«sospettate il momento. decisivo di perico\Q 
q che noi ora attraversiamo (sorpr~sr~):,' n~l, 
« nostro Ospizio io voglio che entri un 
~ prete liberale (sbadigli generali): si sa 
« che .... che nell'Ospizio qua~i altrettanti 
• depositi di molte. materie esplodenti (111• 
• tenziona vivissima) stal)no. aggloiner11ti è 
• disciplinati, tra uotuini e. dom1~, ciechi, 
• sordi, zoppi,· gobbi, tisicì, asfittici, idropicj, 
• rachitici ed anèmiei, otto individui (risa 
• viv-issime), Guai .... jai1 se ad una tale 
• accozzaglia fa9iriorosa, da un prete catto· 
(Ileo fanatico; .ei apprendesse un11 .s9la fa· 



« villa della reazione papale, (oh l oh l) lo 
• nan risponderei. delle conseguenze per 
«tutta l' Italia •· Volel). più dire, quando 
un importuno replicato sternu,to gli troncò 
la veramente poco faconda parola, e ps~ e .. , 
psì e psì ... is'saaa. conchiudeva egli sternu­
tando """:' Salute, salute, vociarono a coro i 
di lui èolléghi; di discreto buon stampo. 
Anche. io di cùore gli auguro ottima sa\u. 
te dì anima ·e di cofpo e per' guarirlo di 
qualche incomoda corbelleria consigliare in 
cui. inciampa, gli suggerirò la seguenti! ri· 
cetta: 

Si guardi dall'addentare cose reli~ios~ 
parche queste . non si. confanno ai dt lUt 
stomaco e gli producono capo·giro od indi· 
gestione come ebbe a patire altra volta. Si 
guardi, ln veste ed ufficio di consigliere di 
proclamare ,i preti nemici della patria. Son 
ben 15 sacerdoti nel Comune i quali dal 
Consiglio giustamente si aspettano tutela . e 
rispetto e· non corbellerie, specie quando 
lvi .si sa, che nou è permesso dalla legge 
di ésporre una classe di ·cittadini allo sprezzo 
ed all'odio pubblico. I ·preti vono nemici 
delliberalismo massori.ico, al!a patrio. reale 
invece .hanno fatto e procurano di fare. 
tutto il bene possibile, e pur voi l'avete e· 
sperimentato allorchè. ricercato dallo. str~­
niero .foste alloggiato. da un prete a rischiO 
della propria pelle. Anzi su questo conto 
il nostro consigliere ·mangia-preti s'ispiri 
alla 0on~otta tenuta dai colleghi consiglieri 
sacerdoti, i quali mai in consiglio accusa• 
rono l repubblicani come nemici delle pa· 
trie istituzioni, e benchè fedeli al giura­
mento di obbedienza alla Chiesa, mal in 
consiglio intavolarono polemiche politico· 
religiose·anti·ropubblicane. Egli non giri 
in senso massonico le ·istituzioni cattoliche, 
come noi non presumiamo convertire in 
chiese le sale delle sedute . massoniche. Si 
tenga i suoi giuri in privato ma in Consi· 
glio faccia buona amministrazione e non 
politillll anti-religiosa. Questo glielo doman­
diamo per diritto, e tale è pure il suo ri· 
goroso dovere. O. 

Dlsgràzla 
ll 24: corrente in Distretto di Sacile, 

certo De .Riz Giovanni, trascinando una 
slitta su d' una montagna per un sentiero 
pericoloso, precipitò in un burrone dove fu 
trovato cadavere. 

Programma musicale 
Domani dalle ore 6 112 alle 8 pom. la 

banda Cittadina eseguiril sotto la. Loggia 
Municipale il seguente programma: 
l. Marcia N. N. 
2. Sinfonia - Aro/do - Verdi 
3. Valzer - Le belle Udinesi - Arnhold 
4. ·Centone - Ebreo - Appoloni' 
5. Finale - Attila - Verdi .. 
6. Galop Strauss 

Uua decisione un po' "'draconiana 
ed una visita .... delicata 

Lettrici gentili, che viaggiate in ferrovia 
anche fuori dei confini del regno, leggete. 

L' amministrazione doganale svizzera ha 
deciso che In avvenire sia assoggettato al! a 
visita quell' ornamento femminile, bizzar­
ramente collocato, sotto il nome francese 
di tournure. 

Non ispetta a noi dire iu seguito a quali 
contestazioni di dogana siasi acquistata la 
convinzione che· l'appendice in discorso, 
celi tal volta merci soggette a dazio, ma la 
cosa, a quanto sembr!L, non è negabile. 
Sicchè, da qui in avanti, mani femminili, 
ben Inteso, praticheranno nel tournure tutti 
gli 'scandagli necessari affine di sapere se 
certi sviluppi posticci, già ingannatori in 
sè stes.si pel grosso pubblico, non lo siano 
sopratutto per. l' occhio del doganiere. 

E chi sa, che in progresso di tempo non 
lo adottino anche aile nostre porte. 

Gli studenti e il servizio militare 
Col ·regio decreto 4 maggio 1882 fu con· 

cesso ai giovani di inscriversi ai corsi uni· 
versi tari sia. dal primo agosto, affinché tutti 
coloro che vi hanno diritto, potessero go· 
dare del beneficio, concesso dall'articolo 120 
della legge sul reclutamentq, di ritardare 
il servizio militare fino al 26' anno. 

Con le successive circolari del 12 luglio 
1882 e del 6 dicembre 1884; furono ordi­
nate alcune prescriziòni atte ad impedire 
che di . tal beneficio venissero a godere gio­
vani che non frequentavano i corsi, ai quali 
si iscrivevano unicamente per potere rital'· 
dare il servizio militare. 

Tuttavia a meglio raggiungere l'intento 

di por termine ad abusi, l' onorev. Coppino 
ha determinato che i certUlcatl da rilnsolarsi 
agli studenti, i quali ne fanno richiesta 
affine di ottenere il ritardo della presta· 
zione del. servizio militare, siano stesi in 
forma tale' da non poter lngenerare alcun 
dubbio nelle autorità militari alle quali 
debbono essère presentati, è ·da non pe~· 
mettere alcun sotterfugio per parte degli 
studenti. 

Chiamata di classi 
Venne disposto che nella prossima pri­

mavera siano chiamate per le esercitazioni 
di quindici giorni i soldati di terza cate· 
gorla delle classi 1862-63-64. 

Poi coltivatori di viti americane 
Leggiamo nella Pastorii!Jia del Vei~efo : 
Un metodo per. diminuire, se non togliere 

il gusto di fragola al vino americano, è di 
far fermentare l m osti di codeste uve non 
colle r.ilrpe proprie ma d~ uve europee. Noi 
lo abbiamo assaggiato questo vino cosi 
trattato e possiamo assicurare dell' efficacia 
del sistema. Il suggerimento giunge in ri· 
tardo, ma se non vale per questa volta 
varra per un'altra. Intanto lo tengano a 
memoria i coltivatori delle uve americane 
il cui numer9 va sempre ·più aumentando, 
visto· che con questi vitlgni si ottiene sor· 
prendente produzione di vino anche .là dove 
s'erano affatto scordati del frutto della 
vite. 

Consiglio comunale 
N ella· seduta di ieri del consiglio Comu­

nale vennero trattati l seguenti oggetti : 

Seduta P"bblica. 
Prese atto della comunicazione di delibe­

raziqni.prese d'urgenza della Giunta Mu· 
nicipale. 

V e n nero approvate le nuove deliberazioni 
sulla riforma dello Statuto della Commls· 
saria Uccellis. 

Sospese l'impiego degli stanziamenti degli 
articoli 25 del bilancio 1884 e 26 del bi· 
lancio 1885 parte II, l'aumento dei sol<ti per 
i posti .secondari della Ragioneria e lil'sop· 
pres.sione di un posto di usciere. 

Ha accettato le disposizioni esecutive per 
il dazio consumo sulle modificazioni parziali 
volute dal Ministero. 

Ha approvato il bilancio preventivo per 
il 1886. 

Ha pure approvato le nomine per servigi 
comunali e per l'amministrazione delle O· 
pere Pie. • 

Ha approvato il conto consuntivo della 
Clliesa Metropolitana per l'anno 1883. 

Ha aderito alle OllServazioni del Mini&te­
ro, nuove deliberazioni del Regolamento di 
polizia mortuaria. · 

Ha .accettata la transazione della lite per 
rivendicazione di beni in Attimis e rifu· 
sione dei frutti percepibill deWeredità A., 
gricola. · 

V enne 'approvato il progetto di radicale 
siste·mazione della strada e scoli della via 
Jacopo Marinoni. 

Fu nominato un membro della Giunta 
di vigilanza del R. Istituto tecnico. 

Seduta privata. 
Ha ammesso l'approvazione di · una gra­

tificazione ad un inserviente del Oivico 
Spedale. · 

Ha nominato stimatore degli oggetti non 
preziosi del Monte di Pietà il sig. Pilosio 
Enrico; 

Ha. nominato direttore del , Monte di 
Pietà· il signor Bonini Aristide. 

Ha rimandato ad altra seduta la nomina 
uel ltagioniere Municipale. 

Ha stabilito sulla devoluzione dei sussidi 
a carico del legato Bartolini. 

L'ultima. lettera. d' uu martire 
N o n si legge senza emozione la seguente 

lettera scritta dal R. D. Onorato Dupont, 
che fu trucidato iu ques.ti giorni nella Co· 
cincina. - Essa era scritta a suo fratello, 
vicario a Montillier, diocesi d'Angera. 

Gia-Hun, 23 luglio 1885. 
A.matis.simo Felice, 

Saresti tu dunque nella tua ultima let­
tera stato profeta senza saperlo ? Tu mi 
es.ortavi con tutta la.. carità di sacerdòte, di 
padrino e di fratello, a mostrarmi sempre 
degno della mia vocazione apostolica -
fedele fino al saorìfizio della vita ! 

Oh ! mio .Felice, '(>UOi tu crederlo ed.'in. 
te n darlo ? Il martirio è là, alla mia porta, 
Ancora alcune ore, ed è possibile che io 

..... 

sia preso, vale a dire bruciato, massacrato, 
(alto in mille pesai. 

Ah qual situazione,. fratello l Ohe gioia 
da una parte, ma anchè quali, dolori, quali 
torture ai cuore~ · 

Oolpo sopra colpo, da• nove giorni le 
nuove più spaventevoli ci arrivano qui. 'fre 
missionari: i Padri Garni, Poivier, Guégan; 
cinque o Rei mila cristiani massacrati con 
rabbia diabolica, il resto in fuga sulle mon• 
tagne, dove le bestie e ·la fame sopratu'tto 
l! finiranno. 

Ohiese bruciate, diventate roghi di cri· 
stinni, orfanatrotl, conventi annegati nel 
sangue. Lo spavento: è dovunque, la strage 
è dovunque in queste Rventurate provincie 
di 'l'u-Ngai. 

E i Francesi ? - Niente - Tutti i cuori 
sospirano il loro arrivo, ., tutte le braccia 
sono tese verso loro. - Niente - Nero· 
meno. l'ombra del soccorso. Bisogna dunque 
che tutti i nostri poveri figli, tutte le opere 
nostre siano annientati l Oh dolore ! 

La mia casa è come ingombrata da cri· 
stiani. - Vicino a nol essi hanno mano 
p:.ura ; essi credono che noi li salveremo. 
E cosa fare, gran Dio? N òi moriremo in­
sieme! 

A. più tardi,. amatissimo fratello; se sfug· 
go te, ne darò i dettagli, veramente ve ·ne 
sono di quelli d'una atrocita per cosi .dire 
inverosimile. · , 

M.a è possibile? Io soccomberò martire ! 
Ah se fosse vero l Benedici, anima mia ; 
beUAdici il Signore l , 

Fratello, canta con allegrèzza il Te Deum 
ma prima piangiamo· col Miserere, perchè 
sono stato molto miserabile nella mia vita. 

· Se io muoio, o Felice, di' a tutti, io non 
posso nominarli, a tutte le famiglie, che io 
muoio scongiurandoli tutti di perdonarmi 
le offese, le ingratitudini, tutti i manca· 
menti verso loro. 

Ed ora venga la morte. Aiutato da Gesù 
e da Maria, ricordandomi della mamma, di 
Vittore, d'Ottavia, di tutti i nostri felici 
dèfùnti, io non mancherò. - Ma non la· 
grime in patria! No, che le anime esaltino 
la misericordia di Dio. - Sovente io ho 
già .invocato il Dio dei forti, la Regina 
dei. martiri. - Io non sono lontano dal­
l'e~sere esaudito: 

Grazie, mio Dio, grazie. 
Infine, o fratelli, adilio ed a Dio. Io ab· 

braccio tutti, e vi stringo tutti per l'ultima 
volta: 

ONORATO MARIA DUPONT 
Miss· Ap. nella Gonoincina Orientale. 

Qual semplicità, quanta umiltà in una 
lettera d'un martire alla vigilia della sua 
morte! Ma qual magnanimità che la ·sola 
religione cattolica, la religione dei forti 
può ispirare. 

Ecco il laconico telegramma che il 21 
settembre scorso, annunciava la morte del­
l'eroico· missionario : 

« Ba11ai, ,Dupont, missionari, massacrati. 
« Il numero dei cristiani trucidati fino ad 
• oggi è di 24,000. 

« Firmato : t V AN CAMELJIEKE. » 

Richiamiamo l'attenzione dei lettori sul· 
l'"mmirabile discorso dell' illustre co. De 
Mun, sulla questiono sociale, che pubbli· 
chiamo in prima pagiua. 

Diario Sacro 

Giovedì 29 ottobre - s. Massimiliano v. m. 

TELEGRAMMI 

Neucildtel 2'1 -• Il risultato definitivo 
del plebiscito circa il decreto federale· con· 
tro l'alcooiismo è il seguente: Il decreto 
fu accettato con 69 mila voti di maggio· 
ranza, avendo votato pel sì 225 mila cit· 
tadini e 154 per il no.· Sette cantoni res.pin· 
sero il decreto, quindici lo accettarono. 

Lisbona 26 - Il nuovo ambasciatore 
del Portogallo presso il Papa è partito per 
Roma. 

Londra 27 - Salisbury è ammalato al 
braccio destro. 

Il Ti.mes ha da Calcutta 25: La Bir· 
mania non accettando il 10 novembre le 
condizioni dell't~ltimatwn, le ostilità . inco· 
mincieranno l'indomani. Un nuovo principe 
o una reggenza sostituiranno il governo 
attuale, e· si proclamera certamente il pro· 
tettorato o l'annessione. 

PE2 

Rio Janeiro 2'1 - L'imperatrice in se· 
guito alla caduta da una scala ebbe .un 
braccio fratturato. Il suo stato benchè 
grave, non ispira inquietudini. 

Perigu,eux 27 - A v venero dei scoscen~ 
dimenti nelle cave di marmo di Chance· 
!ade; .la montagna al abbassa sempre più. 
La ricerca degli operai sepòlti è infruttuo-
sa. Temeai che. tutti siano periti. Le piog· 
gie impediscono .gli scavi. - Disastro · im· 
menso. 

N"C>'rXZX.EI x::JX :BC>:Ft.SA 

28 Ollobre 1885 

Rend. tt. ò Oto rçod. llngllo 1885 da L. 95.95 11. L. ù6.00 
ld. id, . l genn, 1886 do L 03.18 • L. 9S.8S 

ltand. ll.UBtr In carta da F. 8~ oO o F, 89.40 
Id ln a.rgent{j da F. 82,00 • F .. 82 6& 

Ff!:lt. elf. da L. S.(JI Il. r, 200IGO 
Banconot6 &U8tr. 4a L, 2,01 ' • L. 2001&0 

OARLO MORO, gerenleresponsabile 
'• 

NUOVO FORNO 

In via Giuseppe Manti ca 
(ex s. Lucia) n. I sabato 
venturo verrà attivato un 
nuovo panificio dalla ditta 
Pesante Giacomo. 

NUOVO FORNO 

ALL' OROLOGERIA 
DI 

LUIGI GROSSI 
in .McrcatOYBCChio 13 •• UDINE 

--llt-

Tt·ovasi un ~rande ~tssortimento di 
orologi d'oro, 'argento, e di metallo. 
Tutte le novità del ~iorno cioè : oro-
logi periJetui, a fasi uuarì, calendari, 
cronografi, orologi senza sfere PaU-
weber ecc. Oatene d' oro e d'argento, 
orologi a pendolo Regolatorl, Pendole 
dorate, Oucù, Sveglie, eli orologi da 
parete di varie forme, a prezzi limi-
tatissimi ed anche a pagamenti rateali 
d11 convenirsi. 

Assume anche le J?iù difficili ripa-
razioni e con garanzm di un anno. 

Tiene inoltre deposito macchine da 
cucire dello migliori fabbriche. ' 

• 
Ai Rov. PaiTochi o Fa~~riciori 

--·--
La aottcsoritta Diltn, vonuta nolla deter• 

miuuzione di esoiCllre il proprio mnga~zino 
di cerar!(•, è disjlosta a ve!ldore tutto ciò 
eh o tiene in cere lavorato, tant•J a pronta 
cass~, quanto sopra accettuziona a tre mesi, 
ed al prezzo di puro costo, b11snlo auf.la 
fattura d'tlcquistò. 

Nulla sporanZ<l di essere onorata di loro 
ambiti comandi, con distinta stima 

BOSEltO E SANDR!. 

UFFICIO 

DEl FEDELI DEFUNTI 

Vendesi alla libreria del P a· 
tronato in Udine al prezzo di 
ce n t. 30 la copia. 

<-

p E J o 
Vedi in IV papinq 



LiE INSERZIONI per t'italia e per l' estero si ricevaitll osclusiva~n3nta all' Ufficio An11unzi dal giornale . 

... ORARIO DELLA 'FERROVIA 
: ' ' . . ·~ ' . 

~~--- .. 
PA~':fENZ:EJ .A.R:ey.,rV'I 

. . : )flJ!liNE . . , A, UlJI)ll;J 

9~e l.43,.aut. misto ' ore ll~30 .an t. miew. 
• 5,10. •.• orunìb. '" 7.37 • ·diretto.· 

per • 10.20 • . diretto da • \l.M ,. omnib, 
'V8NEZ!A ··.lll50potn. omnib: VE!IE't!A• asOpom. • ' ' 

;,· 5.21' · » • • 6.~8 • dlretr,rl. 
• 8.28 • dirotto » 8,15· ·~ omnib, 

oru 
·,· , per • · 

Ùdr;~:o::s· •• 

2.f>Ò aut. tuisto 
7.54 • o nllt. 
(J.4f> pO.lll. 
8 .• !7 • 

.. ore ri.liO n~~. omnìb. 
per ,. . 7.45 • diretto 

E'ONTETJBA • 10,30 >. otnnib. 
• 4.25'pon\: • 
• ·· 6.3/i .. , • diretto. 

om 1.11 aut~ inlsfu 
dà · ·,.. 10:- • òmuih. 

ÙORMONS » 12.3(1 pe~.Ji; 
. • 8.08 ... 

or~ 

da·•' • 
PONTEMA> 

9.13 aut. on;llili. 
10.10 ~ dirotto 
5~01ìHJrn. dinnilt 
'7.40 • " ' 

• 8.20· ~ : (Uratto· 

.. o~.SJiìliYAZJQrh. irE r ~QJi01r0!3IOHE:, 
IS,t,uzloue di P<line H,. Istlt."to T<>cnlco· 

oro·9·nnt. ?~}1 p~ m.:. ore 9•pom; ')': 

llarometro ridotto !l o• alt(\ 
metri lf6.oJ éulliv'ello del ' 
mare . . :, • · :. · Dlillim. 
U miditi\' relativa . , , 
Ht~tto del cielo . . • • 
Acqua cadente . • , • 

21- io: 85, 

V 1 ) 'dirèzione • . • 
en ° velocità cbilorn. , 

'l'ermom~tro centigrado . 

7<14.0:.: 
89 

co polito 

'742.5 
76 

coperto' 

o 
12.8 

741,.7 .. 

pi~~'so 
l. O _, 
.o 
10.2 

'lempen~tura massim11. H.l \' --·T<uii'parnturo. minin!a 
« · minima 7.4 nll' aperto 5,3 

~~6~ 
di~unr:o fn[ato dì Mcrl!IZzo $ 

provveduto all'origine ··~. 
BERGI-IEJN (t 

i Approvato dallo Facoltà di niodiciun., ed ostm ~ 
pa fegati freschi o sani in Terranova il' America. ~ 

In Udìne·presso i Farmacisti Bosero e Sandrl, "• 
~ dietro Ù Duomo. 

\ç~~~A~~~~:!J 
xxx~xxxx~x:xxx:~ 

AN~ICA FONTirPBJ~ 
' ,,.., AQOA FERRUGINOSA 

Unic~ pe:l' :ia cura a domicilio 
'': <·M~~aglla alle E~~osl~ioni di Mllàno, : . , '' 

~rancOiòrte 'sjin · 1881, · Trhiste' 1882, Nizza 'e· Torino 1884.' '· 

Sono posto in commet•cin delle nque cadinoi­
caziooi -di Valle di Pejo, V~ra Ji'onte di Pejo· 
Fontanina di Pejo, ,o non potendo per la loro, -
lofer.iorit.à ~s.sote ~~1tat~, sl ~dopornno botpglio co~ • 
etichetta e çapsuln d l, forma, coloro e 'disposizione 
egolili'~· qnòllo doli~· rlnoirir.til' Antica. Fonte~ 
di Proo. · · ·· · ' 

Alcun[ dei' SlgiÌÒrl Farmncigti ~~ città. e pro­
vincia, si perll'ettono di venderle a chi domanda 
loro sernplicemoute A,q111a Pejo, avendone maggior 
guadagno. 

Onde prevenire la confusione, si invita v: S. 11 M 
chiederò • sempre' Aqua.: dell'Antica Fonte di ~ 
Pejo, Fonte dove vi sono gli Stabilimonti di curu, 
ed esigere che ogni bottiglia abbia t\t.icbétla ocnpsuln· . 

n~opra Antica.-Fonte~Pejo-BQrghetti. . u 
La. Dlreziane. G. BORGJIE'l'~'l n ,· ' ·:p{ 

'~XxxXxXXX:Jl:)(:XXo"'CXXXXXe;il 

ti p o:c;~ni=;; E N.T ~ F-1~l~C i"i~ 
.Dl. COI'<.ALLO 

'·,.;..~''''',, 

No~:·.n• è;, ineo~1:epien~~ ,pjQ.; ri.u?~éaoevol6 r~~ 1: &)-,r· i d•~•/' 
lporchi"'i qtùdi' guil$hn0' l'aUtO· ·e" ci' ren,fono· · intollerahHi w 
eompagnif\,. Per o.vitare tale, tJpiac13nte: &tato, pi''Jçurut!l\'~ .l. t, l. 
Polvere .det~ti(ricia di corttll(l, ntt.icoln'· .di tutt.R ·corithlonzrt:' '.' 
l'unica che non contenga pi'Opal'ati nocivi. No.tta i denti, i m 
pedisce--'la carie "e tutta· Je t~.ltJ'l!t malattie dalla bQcca. CoH'turt:: 1 

della 'P.•.l.vere. ·cora.ll.o,.·i·n' po.chi' meei ai S.vr·à. lo. 'dantatùra bi~l\CH. · .. ·~ 
come l'avorio, e i denti più !legletti acquistR.nll! in ~co tein[10 
la loro. robustezn ~. bianchesza. La aea.tola aufliolente p~r 
1ei mesi, centesimi 80. 
Vendeei all'.Utlì~io annnn~i ilei Oitmditw Iiftliar.o, Urlino. w è • · A<JSÌUÌl8"ndo oeat. 50 il :poi"""". chiéèero ocatole .·fj';!J 

la un solo pooeo .~. . , • 
,, , ~....,...~~ 

UDINE TIPOGRAFIA DEL PATRONATO UDlNE 

~"c<ll~~-•• --

~iconosdùte ·efficacissime contro le infiammazioni ed 1m· 
ta!Jioni . clelia gola e del . petto, più no.to sotto il nome di 
inrréddatu~e, raucedini, estirl.~ione' di vooe, èahino acuto o ero. 
nioo, asma,.to~se canina e contro il. grippa. 

Que~te PS:stiglie, eli un sapore piacevole, calmano .la tosse 
e. filoilit!Ì.no .1' espettorazion~.' Esse t'engonò lnogt>, ai decotti 
pettorali, a convengono alle persone che vogliono curìn's~ 
continuando. i loro 'affari e viaggi, . 

Le .molte · approyazioui di Mec1ici disHnti~~imi, .eh~ n\ 
P!esc\l'ivono l't1so, i felici risultati del.loro impiego e la voga 
che esse godono da più anni, attestano snfficientemente la 
loro superiorità,. per la. quale diverse rioompense onorifiche 
sono state ·accordate: ' 

Per evitare contra:fì'aziom; imita­
zioni · o sostituzioni esigere sempre 
nelle scàtole · •la firma dell' autorè, e 
la qui impressa marca di fabbrica. 

DEPOSITO IN UDINE ALLE FARMACIE - Comelli, Commessatti, Fabris, 
Alassi,· De Vmcen.si, Biasioli, Giro! ami, ·O a Candido, Pelracco Chiavris. 

~~~~E:TJ0j;1-:· 
'~· M,od~glìa~ane Esposizioni ~i Milano~.Prauonrorte szm1881, Trieste 1882 Nizza c T; 1883 , H 

i 
V Aqu11, d~l!'A:NT~OA FONTE DI PEJO è fra la forroginose la più ~~ 

. ..r.io·ca· ·~ .. /. fer.r~ q d.i /:ll.S, e per.CVIIS.I'~OIJDZ·II.l.·ll pilÌ e.ffic,.ane .~~ ]Il mog.lio soppo.r-
1
, 

lalr1 dai deboli. - L' Aqua di PEJO 'oltrn cHsero priva d,el gesso, che esisto ~· 
in quantità in quella di Recoaro con dannò di no cbiusà,'offre il vantaggio di JJ. 

~ 
e~so&·o una. bibll11 grhdita t• di conservJII'Si in alterala o .gasosa. - Servo mira- ~ 

, bi l m.ent?· nei ·~lolori' <lì ~~·•m. a o?, .. malutt .. i e. d i fé. gat .. o, diflioìl~ dige~iioni, ipocont!rie, 
·paipitazwne <\l null'fr, a!Iazioo1 UOI'voso, emoragg&''• c!oros1, occ. · . 

Rivol~ersi alla Di1•ezimìe della Fonte in Brescia dai Signori Farmacisti • ' 

.l t···l.epositi. nnnonclat.i, - esi!(<!udo···. se. IDi.lf.'l .l .. a .... botti~.~~~.\ c.nl.l' etic.IH~tl.~, .. Il.~~ c~ p· ' ' 
suia con 1mprossov1 ANTICA - FONTE - PEJO - Borghetti. 

,1 . · , n Diretto~o G. BORG:E-ÌE'JYJ:'I, 

5~~~~·~x~~~w~~~~· ~~ 

Av. 
·v·I· s·' o T_.it.ti. i, ~1od~. l.i necessa.ri per le Am. miuistrazio.ni·dolleFabbri-' cerJÈA eaegmt1 su cttuna ~àrta·e con .somma esa.ttezza, 

. approntato anche il Bilancio preventivo con gli 
allo'guti~ · · ·. ' · · . ',":' " ' .... ,,' '·l ·.· . ' 

:PRESSO LA TIPOGRAFIA DEL PATRONATO 

. IN PRE D D A T URETOSSI RB ON cm TI 
,,_ ' ' 

g·ua~·i~cono p1•on-ta:rnente coll' u~o, 'delle ll1•emia"ta 

PASTIGLIE DE·.;;SrrEFA:Nl 
(ANTIBRONCHITICHE) comtJoste di vegetali· semplioi 

Vendita all'ingrosso al Laboratorio Do-Stofaul in Vittorio, ~d in UDINE 

l 
nelle farmacie COMEL,LI, ALill~~I. FABR18, OOMMilli:l8A'rr e DE·CANDIDO 
In CIV [DALE alht fnrmacia F. STRO!I,J, ed m tutte le prinJarie farmanie 
del Heguo nl prezzo di cent. 60. - L, 1,20 alla BC\\tola. 

--

Liquo•·e Odontalgico· 
CC~~robOranta lo gengive e pNI· 
Ml'tivo oontro la carie del 

4en~~ L; 1 al ftacon .011 
lltrulone. 

Unico dopoalto in Udine 
pr .. Ìto l' U111clo · Annuw del 
Cittadino ltaliaM. 

OoU' ..... w 41 H. -1."' ...... .... ,....~.· 

lt:J\I ... _;,.(..r.Jo•,.,;_~~~ 

:rU'i'Ì'l LÌ~PJRÌSTÌ'' • l, 

. ,~.~~~.,'~:~~m'~.: ... ! 
, Cow poo~ speso o con gra11de 

l 
fa.elllt.!. el&iunque pu6 ~ropa; l . ram un 'blioh Vorniouth' me· · 
dianto queata polvero ... Do!o .per· 
G litri L. 1, per. 25 litri Ver· , 

. mouth ehi nato L: 2JiO; per SG 1 

lttr! aemplleo L. 2,o0, per 60 
litri Varmouth ohlna!A> L. 51 
pe~ 60.lltrl Be!J!pllorl L. B (oolle l 
relative latrunonl). 

~r'&iìa4J,~~l· J~:nt:mnnzl 
0.11'1aumé,\t'o' ~di ::SO 'centOitmt Ili 

çldlsu ooa pa..., potW.,' · 1 

------·~~--~~·~· 
Goccio' amoricanu"' 
contro il· mals di denti 

Depo•ito in Udln.e prMao 
l 'Ulllcio An~>.unzl del Cìlla· 
di""' ·[ tallano· 'al pNIZZO 41 
Lire 1.20. 


